
La rivoluzione inglese



Rivoluzione o guerra di religione?

le ragioni dello scontro tra re e parlamento

sono prevalentemente economiche, ma

vengono tradotte in termini politici e religiosi,

tanto che la guerra civile è stata a lungo

interpretata come una guerra religiosa



La piramide sociale

LORD nobili, grandi proprietari terrieri, ma con meno

privilegi rispetto agli altri stati europei

GENTRY proprietari terrieri, non propriamente nobili,

capaci di gestire in modo accurato le loro proprietà

YEOMEN nuovo ceto di medi e piccoli proprietari

terrieri formatosi grazie alle enclosures

BORGHESIA CITTADINA mercanti e banchieri legati

allo sviluppo commerciale e coloniale

BASE POPOLARE formata da contadini (la
maggioranza) e da operai di officina o di bottega



Il tentativo assolutista

la borghesia inglese è in costante

sviluppo e il suo potere economico

aumenta, mentre la monarchia non

trova le condizioni adatte per imporre

una politica assolutista come quella

francese



Il tentativo assolutista
sotto il regno di Giacomo I si

unificano i regni di Scozia,

Irlanda e Inghilterra

Carlo I è costretto a convocare

il Parlamento nel 1628 per

ottenere l'approvazione di

nuove tasse

il Parlamento risponde

formulando la Petition of rights

(nessuna tassa senza il

consenso del Parlamento;

habeas corpus; rifiuto

dell'alloggio privato delle

milizie) e viene sciolto dal re nel

1629
Giacomo I assiste ad un sermone 
nella chiesa di San Paolo a Londra



Il tentativo assolutista
Carlo I ricorre ad artifici fiscali

per aumentare le entrate senza

bisogno dell'approvazione del

Parlamento (imposte indirette;

ship-money) e rafforza il suo

potere personale (tribunali spe-

ciali, maggior legame stato-

chiesa)

William Laud,arc. di

Canterbury, organizza la

repressione contro ogni

tendenza anti-anglicana

cercando anche di imporre la

Chiesa anglicana alla Scozia

(presbiteriana) che si ribella nel

1638



Carlo I scioglie il Parlamento

per reprimere la ribellione Carlo I è costretto a

riconvocare il Parlamento nel 1640, ma la

Camera chiede l'abolizione di tutta la

legislazione assolutista e viene sciolta dopo un

mese (Corto Parlamento)



Il tentativo assolutista non riesce perché:

l'aristocrazia terriera non è così forte da dover essere

tenuta a freno dall'assolutismo monarchico

la borghesia ha già conquistato il potere economico e

si riconosce nella rappresentanza parlamentare come

espressione del suo potere politico

manca la necessità di uno sforzo militare come quello

sostenuto dalla Francia per il predominio dell'Europa

continentale (l'Inghilterra infatti non partecipa alla

"guerra dei trent'anni")



Il lungo Parlamento

alla fine del 1640 il re è costretto a riconvocare il

Parlamento visto l'esito negativo della guerra (Lungo

Parlamento 1640-1653) e questa volta vengono

abrogate le leggi e le istituzioni arbitrarie, mentre

scoppia un'insurrezione in Irlanda



La guerra civile
nel 1642 il re tenta un colpo di stato che fallisce. Ha

inizio la guerra civile



Gli schieramenti di partenza

da una parte si schierano con il re, i nobili

che vivono delle rendite fondiarie e le

oligarchie di mercanti che hanno ottenuto

monopoli e privilegi

dall'altra la borghesia formata da negozianti,

impresari, armatori, artigiani e agrari che

sfruttano le terre in modo capitalistico



Le forze parlamentari
Le forze parlamentari sono superiori economicamente e

numericamente, ma esistono divisioni interne di vario tipo:

moderati (medi proprietari terrieri e ricchi mercanti):

antiassolutisti, ma monarchici e presbiteriani

radicali (borghesia terriera e imprenditoriale, artigiani):

repubblicani, puritani, favorevoli al suffragio universale

Cromwell



Il New Model Army

militarmente le forze del re sono più preparate e

raccolgono inizialmente alcuni successi

Oliver Cromwell crea il New Model Army (formato da

artigiani, piccoli proprietari ed affittuari) organizzato in

modo democratico (i soldati eleggevano i loro

superiori)

nel 1646 la sconfitta del re è già evidente ed egli si

rifugia presso gli scozzesi che però lo consegnano al

Parlamento nel 1647



La condanna di Carlo I
durante il periodo

successivo le divisioni

interne al Parlamento si

approfondiscono sulle

decisioni da prendere,

sino a quando Cromwell

epura il Parlamento esclu-

dendone gli elementi

moderati e con la parte

restante (Rump Parliament)

approva la condanna a

morte del re (1649)



Epurazione dell’esercito

sull'altro versante Cromwell

elimina i gruppi rivoluzionari

presenti nell'esercito

reprimendo:

i levellers che sostenevano

essenzialmente la necessità

del suffragio universale

i diggers che chiedevano la

gestione collettiva della terra





Cromwell scioglie il Parlamento

dopo aver represso duramente la rivolta in Irlanda e sconfitto la

Scozia, Cromwell scioglie il Parlamento e viene nominato Lord

Protettore (1653)



La politica di Cromwell

intensa attività legislativa e

concessione della tolleranza

religiosa a tutti i protestanti

"Atto di navigazione" che

incentiva lo sviluppo

commerciale inglese ai danni

soprattutto dell'Olanda e

porta alla guerra vinta dagli

Inglesi (1654) che divengono

la prima potenza marinara in

Europa



Carlo II
nel 1658 Cromwell muore e

suo figlio Richard non è in

grado di sostenere il potere

per cui Carlo II viene

restaurato sul trono (1660)

dal Parlamento che si era

riconvocato

Carlo II, dopo un primo

periodo di accordo col

Parlamento, riprende la

politica assolutista e anche

filo-francese



Giacomo II

nascono i partiti tories e

whigs riguardo alla futura

successione al trono: i primi

favorevoli alla legittima

successione di Giacomo II,

fratello del re, convertitosi

però al cattolicesimo, ed i

secondi avversi ad un

successore cattolico e fautori

della libertà religiosa

nel 1685 sale al trono 

Giacomo II



Guglielmo III

Giacomo II segue una

politica filocattolica quasi

fanatica, tanto da mettere

tutti d'accordo nell'affidare il

trono a Guglielmo III

d'Orange (genero di

Giacomo II) che sbarca in

Inghilterra nel 1688 e senza

spargimento di sangue

conquista il trono

il re accetta la Dichiarazione 

dei diritti (Bill of rights) che di 

fatto rende la monarchia 

inglese una monarchia 

costituzionale


